
Anne Brontë – Agnes Grey: Riassunto e 
Critica 
Riassunto dell’opera 
"Agnes Grey" è il romanzo d’esordio di Anne Brontë, pubblicato nel 1847. La protagonista, 
Agnes, giovane figlia di un pastore, si trova costretta a lavorare come istitutrice per aiutare la 
propria famiglia in difficoltà economiche. Il racconto segue il suo percorso attraverso due 
diverse famiglie aristocratiche: i Bloomfield e i Murray. In entrambe le case, Agnes si scontra 
con la superficialità, la crudeltà e l’indifferenza dei suoi giovani allievi, oltre che con la 
mancanza di rispetto dei genitori. La narrazione, in prima persona, evidenzia la solitudine e la 
dignità della protagonista, che cerca di educare i bambini secondo principi morali, 
affrontando frustrazioni e disillusioni. Il romanzo si conclude con Agnes che trova la felicità 
personale e professionale, sposando il reverendo Weston, un uomo gentile e di sani principi, 
e aprendo una scuola privata. 

Critica dell’opera 
"Agnes Grey" è considerato uno dei romanzi più realistici delle sorelle Brontë, grazie alla sua 
descrizione schietta e priva di idealizzazione della condizione delle istitutrici nell’Inghilterra 
vittoriana. Anne Brontë, attingendo alla propria esperienza personale, offre un ritratto vivido 
della vulnerabilità femminile e delle ingiustizie sociali, senza indulgere in melodrammi o 
sentimentalismi. La scrittura, sobria e diretta, riflette la forza morale della protagonista, che 
affronta le avversità con determinazione e integrità. Tuttavia, alcuni critici ritengono che il 
romanzo sia meno avvincente rispetto alle opere delle sorelle Emily e Charlotte, per la sua 
trama lineare e la mancanza di elementi romantici o gotici. Ciononostante, "Agnes Grey" si 
distingue per la profondità della riflessione etica e sociale, offrendo uno sguardo penetrante 
sulle dinamiche di classe e sul ruolo delle donne. In sintesi, l’opera è una testimonianza 
autentica e preziosa della condizione femminile nell’Ottocento, capace di parlare ancora oggi 
al lettore contemporaneo. 

 


